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PARERE
della commissione per il commercio internazionale

destinato alla commissione per gli affari esteri

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo 
che istituisce un'associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una 
parte, e l'America centrale, dall'altra
(16395/1/2011 – C7-182/2012 – 2011/0303(NLE))

Relatore per parere: Pablo Zalba Bidegain
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BREVE MOTIVAZIONE

L'accordo di associazione tra l'Unione europea (UE) e l'America centrale (AC) (in prosieguo: 
l'accordo) fa parte di un processo di rafforzamento delle relazioni tra le due regioni, e 
costituisce un  precedente di rilievo, giacché questo è il primo accordo bi-regionale di 
associazione concluso dall'UE dopo l'entrata in vigore del trattato di Lisbona. Rilevante è 
inoltre la parte commerciale con la quale si cerca di ampliare e diversificare le relazioni 
economiche e commerciali tra le due regioni, in conformità con le regole dell'Organizzazione 
mondiale del commercio, promuovendo il potenziamento degli scambi di beni, servizi e 
investimenti tra le due parti.

L'accordo fa parte della politica commerciale ed estera dell'UE e, in accordo con le linee 
guida della strategia "Europa 2020" e la comunicazione del 2010 della Commissione europea 
su "Commercio,  crescita e affari mondiali", mira a rafforzare le relazioni con i nostri partner 
attraverso il commercio, lo sviluppo sostenibile e i legami economici, mantenendo allo stesso 
tempo la coerenza con le altre politiche dell'Unione. Il partenariato strategico bi-regionale tra 
l'UE e l'America Latina, inoltre, include anche come obiettivo chiave la conclusione di 
accordi di associazione sub-regionali e bilaterali.

La coesione sociale e l'integrazione regionale sono obiettivi chiari dell'accordo e il commercio 
è un ottimo strumento per raggiungerle, come indica l'accordo stesso. Il fatto che nel gennaio 
2010 Panama, già paese osservatore, si sia unito ai negoziati dimostra l'impegno dell'accordo 
a superare le difficoltà e ad avanzare nella dinamica di integrazione dell'America centrale per 
contribuire allo sviluppo economico, politico e sociale.

L'accordo riconosce il carattere asimmetrico, che si manifesta nella gradualità e 
nell'istituzione di periodi transitori differenziati per le due regioni. Tale riconoscimento 
consente alle strutture produttive di meglio adattarsi alle nuove realtà economiche e 
commerciali risultanti dall'attuazione dell'accordo stesso, permettendo la creazione di un 
tessuto imprenditoriale forte e diversificato, in particolare nel settore delle piccole e medie 
imprese (PMI).

L'accordo porta all'instaurazione di un nuovo quadro commerciale e di investimenti che 
rappresenta un miglioramento rispetto a quello attuale che si basa su un sistema di preferenze 
tariffarie generalizzate di carattere unilaterale, temporaneo e suscettibile di revisione. Esso 
istituisce uno schema più ampio, reciproco e negoziato che consentirà la progressiva 
liberalizzazione degli scambi di beni e servizi, gli appalti pubblici e la promozione degli 
investimenti. In tal modo si crea un quadro stabile e prevedibile basato sull'interesse reciproco 
che offre la sicurezza e la certezza giuridica necessarie per promuovere un incremento degli 
scambi commerciali e degli investimenti.

Al fine di creare gradualmente una zona di libero scambio, si apre il mercato ai servizi, ai più 
importanti prodotti agricoli nonché a tutti i prodotti manifatturieri e della pesca e agli appalti 
pubblici. Particolare enfasi è posta sugli investimenti incentrati sulla modernizzazione e 
l'innovazione tecnologica, destinati a facilitare l'ingresso dell'America centrale nel mercato 
internazionale e a promuovere la competitività di entrambe le regioni. Sono istituiti inoltre un 
Consiglio per il commercio e lo sviluppo sostenibile e un Forum di dialogo della società civile 
per garantire la combinazione del  commercio con lo sviluppo sostenibile.
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L'accordo contiene l'impegno a proteggere le indicazioni geografiche e la proprietà 
intellettuale in conformità con gli standard internazionali. Con riferimento alla proprietà 
intellettuale, l'accordo include l'obiettivo di promuoverla e incentivarla al fine di costituire 
una solida base tecnologica, e a tal fine sarà promossa altresì la cooperazione tecnica e 
finanziaria tra le due regioni.

L'accordo contiene anche un titolo finalizzato alla cooperazione per la crescita economica e lo 
sviluppo sostenibile, tenendo conto delle fasce svantaggiate della popolazione, incluse le 
popolazioni indigene. A tal fine rafforza i legami di cooperazione e assistenza tecnica per 
ottenere i massimi benefici attraverso lo scambio di informazioni e lo sviluppo di iniziative 
congiunte in settori di interesse comune.

L'accordo si propone inoltre di stimolare la cooperazione, con le risorse tecniche e finanziarie 
adeguate, in settori commerciali strategici per entrambe le regioni, soprattutto per quanto 
concerne il commercio e lo sviluppo sostenibile, o la cooperazione scientifica e tecnica in 
ambiti quali la capacità istituzionale, l'armonizzazione normativa, le procedure doganali e 
statistiche, la proprietà intellettuale, la prestazione di servizi, gli appalti pubblici, il 
commercio elettronico, l'industria, il settore energetico, la gestione sostenibile delle risorse, le 
norme sanitarie e fitosanitarie e il sostegno alle piccole e medie imprese e alla 
diversificazione.

Si tratta di un accordo di grande importanza non solo per le due regioni che lo sottoscrivono, 
ma anche perché crea un precedente per futuri accordi, istituendo un modello di relazioni 
commerciali, economiche e finanziarie basate sull'interesse reciproco e nella prospettiva di un 
rafforzamento delle relazioni tra le due regioni. Inoltre, è concreta conferma dell'impegno 
dell'Unione europea di rafforzare i legami con l'America Latina. Pertanto, si ritiene che questo 
accordo di associazione faciliterà lo sviluppo commerciale, economico, politico e sociale 
promuovendo il   processo di integrazione tra e all'interno delle due regioni.

******

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari esteri, 
competente per il merito, a proporre al Parlamento di dare la sua approvazione.
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